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l'esame dell'ordine professionale corrispondente, fornendo in tal modo norme generali e 

chiare, anche in termini di valenza sostitutiva.  

 

Riforma 2.1: Reclutamento dei docenti 

La riforma mira a istituire un nuovo modello di reclutamento dei docenti, collegato a un 

ripensamento della loro formazione iniziale e lungo tutto l'arco della loro carriera. Tale misura 

ha l'obiettivo strategico di comportare un significativo miglioramento della qualità del sistema 

educativo italiano. La riforma semplificherà in particolare le attuali procedure di concorso. Le 

misure introdurranno requisiti più rigorosi per l'accesso all'insegnamento, un quadro di 

mobilità più efficace per gli insegnanti che ne limiti l'eccessiva mobilità, e un chiaro 

collegamento tra la progressione di carriera, la valutazione delle prestazioni e lo sviluppo 

professionale continuo.  

 

Riforma 2.2: Scuola di Alta Formazione e formazione obbligatoria per dirigenti scolastici, 

docenti e personale tecnico-amministrativo 

La riforma mira a costruire un sistema di formazione di qualità per il personale della scuola in 

linea con un continuo sviluppo professionale e di carriera. Prevede l'istituzione di un 

organismo qualificato, deputato alle linee di indirizzo in linea con gli standard europei, come 

pure alla selezione e al coordinamento delle iniziative formative, che saranno eventualmente 

collegate alle progressioni di carriera, come previsto nella riforma relativa al reclutamento 

(Riforma 2.1: reclutamento dei docenti), prevista nel piano. 

 

Investimento 2.1: Didattica digitale integrata e formazione sulla transizione digitale del 

personale scolastico 

La misura mira a creare un sistema permanente per lo sviluppo della didattica digitale, come 

pure delle competenze digitali e didattiche del personale scolastico. L'intervento prevede:  

- la creazione di un sistema per la formazione continua dei docenti e del personale 

scolastico per la transizione digitale, 

- l'adozione di un quadro di riferimento nazionale per la didattica digitale integrata, al fine 

di promuovere l'adozione di curricula in materia di competenze digitali in tutte le scuole. 

La linea di intervento prevede la formazione di circa 650 000 dirigenti scolastici, insegnanti e 

personale amministrativo, la creazione di circa 20 000 corsi di formazione nel corso dei 

cinque anni e l'istituzione di centri di formazione locali. Nei progetti di formazione dovranno 

essere coinvolte tutte le oltre 8 000 istituzioni educative in Italia. 

 

Investimento 3.1: Nuove competenze e nuovi linguaggi 

La misura mira a promuovere l'integrazione, all'interno dei curricula di tutti i cicli scolastici, 

di attività, metodologie e contenuti volti a sviluppare le competenze STEM, digitali e di 

innovazione. La misura si rivolge alle studentesse e prevede un approccio di piena 

interdisciplinarietà. L'intervento mira a garantire pari opportunità e la parità di genere in 

termini di approccio metodologico e di attività di orientamento STEM. 

 Ci si attende che la misura potenzi le competenze multilinguistiche di studenti e insegnanti, 

ampliando i programmi di consulenza e informazione su Erasmus+ con il sostegno 

dell'Istituto Nazionale di Documentazione, Innovazione e Ricerca Educativa (INDIRE, 

l'Agenzia nazionale Erasmus+) e della sua rete di ambasciatori.  


